
 
 
 

 

IN RICORDO DI MIA MADRE 
di Rita Bonetti 

 
Ho affidato il ricordo di te ai miei sensi 
non agli oggetti appartenuti a te o a te cari 
ma ai ritornelli che accennavi durante i mestieri  
nei pomeriggi assolati di primavera 
al ritratto di me piccina  accanto a te 
che vestivi orgogliosa il tuo abito blu e bianco 
in un piazzale arso d’agosto 
al sapore amorevole dei  tuoi pranzi domenicali 
all’odore dei tuoi capelli  
che respiravo nei nostri abbracci 
alla tua pelle liscia delle mie  mille carezze  
quando ormai sapevo che te ne saresti andata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

LA NOTTE 
di Rita Bonetti 

 
Quando la notte matura 
ingoiando i colori 
le finestre sono occhi spenti  
bagnati di silenzio 
sulle vite in attesa. 
I desideri  
a spezzar catene 
colmano i sogni di libertà 
Sono ombre di stupore 
in attesa che il sole 
allaghi le stanze . 
 


